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1 PREMESSA  

Su incarico della società GASER T.C. - TECHNICAL COATING – SRL, 
avente insediamento produttivo in Via Ferrari 51, nel Comune di Isola 
Vicentina, Provincia di Vicenza, è stata effettuata la presente valutazione 
previsionale di impatto acustico sull’ambiente esterno, determinato dal 
normale svolgimento dell’attività, nel Tr diurno e notturno, e dai nuovi impianti 
che si intendono installare a sud del capannone industriale esistente. 

L’indagine fonometrica è stata condotta secondo le modalità stabilite dagli 
allegati tecnici del Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998. 

La verifica del futuro impatto acustico determinato dalle sorgenti sonore 
interessate dall’indagine è stata effettuata in ambiente esterno, lungo il 
perimetro di proprietà, e in prossimità del ricettore sensibile più prossimo 
all’insediamento, ubicato a nord del capannone 

I risultati delle misure effettuate nel corso dell’indagine sono stati confrontati 
con i limiti acustici stabiliti dalla zonizzazione acustica del Comune di Isola 
Vicentina. 
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2 IL QUADRO NORMATIVO IN MATERIA DI INQUINAMENTO 
ACUSTICO 

2.1 LEGISLAZIONE FONDAMENTALE 

Il D.P.C.M.  1 marzo 1991 stabilisce per primo i limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno (articolo 
1). 

Secondo tale legge, i Comuni adottano una classificazione del proprio 
territorio in zone entro cui devono essere rispettati i limiti massimi di 
rumorosità (articolo 2). 

Nella tabella seguente sono riportate le classi, con la loro denominazione e 
i livelli massimi diurni e notturni per ciascuna di esse:  

Tabella 1: Limiti massimi diurni e notturni 

CLASSE DENOMINAZIONE 
Limite diurno in 

dB(A) 
Limite notturno in 

dB(A) 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Qualora il Comune non si sia ancora dotato della zonizzazione 
precedentemente riportata, si utilizzano, per le sorgenti sonore fisse, i 
seguenti limiti (articolo 6 – D.P.C.M. 1 marzo 1991): 

Tabella 2: Limiti art. 6 D.P.C.M. 1 Marzo 1991 

Zonizzazione del territorio Limite diurno in 
dB(A) 

Limite notturno in 
dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (D.M. n° 1444/68) 65 55 

Zona B (D.M. n° 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

La legge 26 ottobre 1995 n° 447 "Legge quadro sull'inquinamento 
acustico", costituisce un passo importante verso la disciplina 
dell'inquinamento acustico, in quanto viene a regolare un ambito fino a quel 
punto carente dal punto di vista legislativo. 
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Con la legge 447/95 sono state introdotte alcune importanti novità 
riguardanti i criteri tecnici per la stesura delle zonizzazioni acustiche; 
soprattutto, si sanciva l'obbligo della valutazione dell'impatto acustico per gli 
insediamenti produttivi e commerciali, e per le nuove edificazioni ricadenti in 
zone caratterizzate dalla necessità di salvaguardare un clima acustico di 
quiete. 

Con il D.P.C.M. 14 novembre 1997, attuativo della legge 26 ottobre 1995 
n° 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico", sono stati ridefiniti i valori 
limite da considerare all’interno delle classi in cui è suddiviso il territorio 
comunale: vengono infatti individuati valori limite di immissione, coincidenti 
con i vecchi limiti di zona ex D.P.C.M. 1 Marzo 1991 (cfr. tabella 1), alla 
determinazione dei quali contribuiscono tutte le sorgenti sonore rilevabili in 
corrispondenza del ricettore, e valori limite di emissione, relativi alle singole 
sorgenti sonore rilevabili da un ricettore posto in spazi occupati da persone e 
da comunità. Nella tabella seguente vengono riportati i valori dei limiti di 
emissione, i quali sono sempre 5 dB(A) inferiori ai limiti di immissione. 

Tabella 3: Limiti di emissione ex D.P.C.M. 14.11.1997 

CLASSE DENOMINAZIONE Limite diurno in 
dB(A) 

Limite notturno 
in dB(A) 

I Aree particolarmente protette 45 35 

II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 50 40 

III Aree di tipo misto 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

Sia nel caso in cui il Comune abbia approvato la zonizzazione acustica del 
territorio comunale, con applicazione quindi dei valori limite di immissione e di 
emissione (tabelle 1 e 3), sia nel caso in cui la zonizzazione acustica non sia 
approvata, con conseguente applicabilità dei limiti di cui all’articolo 6 del 
D.P.C.M. 1 marzo 1991 (tabella 2), per le zone non esclusivamente industriali 
sono stabilite anche le seguenti differenze da non superare tra il livello 
equivalente del rumore ambientale e quello del rumore residuo (criterio 
differenziale): 

5 dB(A) per il periodo diurno 

3 dB(A) per il periodo notturno 

Si evidenzia che il limite differenziale deve essere verificato esclusivamente 
all’interno degli insediamenti abitativi; esso inoltre non è applicabile nei 
seguenti casi: 

1) aree esclusivamente industriali (classe VI oppure “Zone 
esclusivamente industriali” – art. 6 del D.P.C.M. 1 marzo 1991) 
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2) rumori da impianti a ciclo produttivo continuo esistenti alla data di 
pubblicazione del D.M. 11 dicembre 1996 e ubicati in zone diverse da 
quelle industriali che rispettano i valori limite assoluti di immissione 

3) rumore derivante dalle infrastrutture di trasporto, incluse le piste 
motoristiche di prova e per attività sportive 

4) rumore da attività e comportamenti non connessi con esigenze 
produttive, commerciali e professionali 

5) rumore da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, 
limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso edificio 

6) livello di rumore ambientale LA inferiore ai valori riportati nella tabella 
seguente, al di sotto dei quali ogni effetto indotto dal rumore è ritenuto 
trascurabile secondo il criterio dell’accettabilità. 

 

Tempo di riferimento Finestre aperte Finestre chiuse 

Diurno LA  50 dB(A) LA  35 dB(A) 

Notturno LA  40 dB(A) LA  25 dB(A) 

    

Le condizioni di cui alla tabella precedente devono essere verificate 
contemporaneamente a finestre aperte e chiuse nei singoli tempi di 
riferimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



dott. Andrea Breviario 
 

Pagina 8 di 27 
 

2.2 DEFINIZIONI 

Si riassume il significato della simbologia utilizzata nel seguito della 
presente relazione, evidenziando che le definizioni sono tratte dagli allegati 
tecnici al D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico”: 

- LA: Livello di rumore ambientale – è il livello di rumore raggiunto con il 
contributo di tutte le sorgenti disturbanti esaminate. È il livello di rumore 
che si confronta con i limiti acustici stabiliti dalla zonizzazione. 

- LR: Livello di rumore residuo – è il livello di rumore che si ottiene 
eliminando le specifiche sorgenti disturbanti, nel caso in esame gli 
impianti aziendali. 

- LD: Livello differenziale – è il livello di rumore che si ottiene dalla 
differenza tra LA e LR. 

- TR: tempo di riferimento - rappresenta il periodo della giornata 
all'interno del quale si eseguono le misure. La durata della giornata è 
articolata in due tempi di riferimento. 

- TO: tempo di osservazione - è un periodo di tempo compreso in TR nel 
quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 
Nel caso in esame si considera come To il periodo di otto ore, pari alla 
durata di esercizio dello stabilimento, in cui si verificano i fenomeni 
sonori in esame. 

- TM: tempo di misura – durata delle misure effettuate, rappresentativa 
del fenomeno acustico in osservazione. 

- LAeqTR: Livello di pressione sonora ponderata “A” nel periodo di 
riferimento: è il livello di rumore LA riferito al tempo si riferimento diurno 
o notturno, calcolato utilizzando la tecnica del campionamento, e 
considerando come tempo di osservazione To il periodo di tempo in cui 
si verifica il fenomeno sonoro in esame, relativo quindi al funzionamento 
di un determinato macchinario o dell’intero stabilimento. 

- Leq(A): Livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato A; è l’indicatore acustico utilizzato per le rilevazioni 
fonometriche e per confrontare i risultati con i valori limite di immissione, 
emissione e differenziali. 

- LN: Livello sonoro percentili; rappresenta il livello di pressione sonora 
superato per l’N per cento del tempo di misura. 

- SEL: livello sonoro di un singolo evento; rappresenta il livello di 
esposizione di un singolo evento misurato nell’intervallo di tempo 
compreso tra gli istanti iniziale e finale e in cui il livello sonoro dell’evento 
particolare supera il livello del rumore di fondo. Può anche essere 
considerato come il livello sonoro costante che, se mantenuto per un 
secondo, ha la stessa energia del livello ponderato e misurato come 
Leq(A) 
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3 IDENTIFICAZIONE DELL’ATTIVITA’ – CARATTERIZZAZIONE DELLE 
SORGENTI SONORE 

Tabella 4: Identificazione dell’attività 

INFORMAZIONI GENERALI 

RAGIONE SOCIALE DELL'AZIENDA GASER T.C. - TECHNICAL COATING – SRL 

SEDE LEGALE VIA ENZO FERRARI 51 – ISOLA VICENTINA (VI) 

SEDE DELLO STABILIMENTO VIA ENZO FERRARI 51 – ISOLA VICENTINA (VI) 

LEGALE RAPPRESENTANTE SIG. FRANZOSI GIANNI LUCA 

TELEFONO 0444 976937 

FAX 0444 976219 

CODICE FISCALE E PARTITA IVA 04005600244 

TIPOLOGIA GALVANICA 

CATEGORIA INDUSTRIA 

ORARIO FUNZIONAMENTO 
IMPIANTI 

16 ORE NEL TR DIURNO 

8 ORE NEL TR NOTTURNO 

GIORNO DI CHIUSURA SABATO E DOMENICA 

 

L’insediamento GASER T.C. - TECHNICAL COATING – SRL, oggetto della 
presente relazione, occupa un capannone ubicato nel comune di Isola 
Vicentina, provincia di Vicenza, in una zona esclusivamente industriale, in Via 
Ferrari, a nord del centro abitato. 

L’insediamento è ubicato a est della SP 46, che collega Vicenza e Schio, 
strada caratterizzata da un’intensità di traffico medio-alta. Il capannone fa 
parte di un comparto industriale situato lungo la suddetta SP 46, a nord del 
centro abitato di Isola Vicentina, che dista dal capannone in oggetto circa 500 
m. 

In prossimità dell’area in esame si riscontra la presenza di: 

 A nord: aree agricole e ricettore sensibile; 

 A sud: insediamenti produttivi; 

 A est: insediamenti produttivi; 

 A ovest: insediamenti produttivi. 

Dai sopralluoghi effettuati e dall’analisi della cartografia a disposizione, si 
riscontra la presenza di un ricettore sensibile, inteso come abitazione o 
assimilabile, a nord dell’insediamento in esame. L’edificio a destinazione d’uso 
residenziale, dista circa 150 metri dall’insediamento in esame. Si evidenzia 
che in prossimità del ricettore, a nord dello stesso, si riscontra la presenza di 
insediamenti produttivi potenzialmente rumorosi (fornaci). 
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Figura 1: Inquadramento territoriale 

  

3.1 SORGENTI SONORE ESCLUSIVE DEL RUMORE RESIDUO  

Allo stato attuale il rumore residuo è determinato dalle seguenti sorgenti 
sonore: 

- Traffico veicolare: nelle vicinanze dell’area oggetto della presente 
relazione si riscontra la presenza di infrastrutture stradali trafficate, 
anche da mezzi di trasporto pesante, soprattutto nel Tr diurno; 

- Insediamenti limitrofi: durante la campagna di misure si sono 
riscontrate emissioni sonore costanti nel tempo provenienti dai 
capannoni ubicati in prossimità dell’area in esame, sia nel Tr diurno che 
in quello notturno; 

- Rumori occasionali determinati da versi di animali (cani) e vociferare di 
persone: i rumori generati da tali sorgenti sonore sono comunque da 
considerasi poco significativi ai fini della presente relazione. 
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3.2 SORGENTI SONORE AZIENDALI 

Il ciclo produttivo è suddiviso in sei fasi: approvvigionamento materiale, 
trattamento termico, sabbiatura, nichelatura linee 6A e 6B, trattamento termico 
postnichelatura. 

Per quanto riguarda il trattamento galvanico, saranno presenti due linee, 
denominate 6A e 6B, per il trattamento rispettivamente di pezzi standard e di 
grandi dimensioni. 

Il processo chimico di nichelatura sarà articolato nelle seguenti fasi: 
sgrassaggio, decapaggio, dove necessario trattamento di pre-nichelatura-
nichel wood, eventuale strippaggio di materiale già trattato (denichelatura), 
nichelatura, risciacqui statici dopo ogni fase, risciacqui a ricircolo dopo ogni 
fase, asciugatura finale. 

Al piano terra è prevista tutta la fase di produzione e uffici/reception; al 
piano primo ci saranno uffici e sale riunioni. 

Figura 2: Layout aziendale 
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Le sorgenti sonore interne al capannone sono quelle relative alla linea di 
produzione e in particolare: 
• 2 pompe ricircolo scrubber (dati di targa acustica 76-86 dBA); 
• 1 ventilatore scrubber; 
• 4 pompe reflui, che non lavorano mai contemporaneamente (dato di 

targarecuperato da macchinario simile: 80 dBA); 
• 2 serbatoi in sala sabbiatura, con rumorosità variabile in base alla pressione 

e al tipo di ugello; 
• 1 ventilatore sabbiatrici (dato di targa 81 dBA); 
• 2 compressori modello AS35, dato di targa 65 dBA; 
• 1 soffiante (rumorosità massima 87-91 dBA in base alla frequenza sonora); 
• 1 essiccatore, dato di targa: <70 dBA. 

Si evidenzia che alcuni impianti aziendali, ubicati lungo il perimetro sud 
dell’insediamento sono stati recentemente silenziati. 

Verranno installati (all’esterno, sul lato sud del capannone) i seguenti nuovi 
impianti: 
• 1 ventilatore scrubber WT1 da 81 dBA; 
•  Pompe scrubber WT1 
• 1 ventilatore scrubber WT2 
• Pompe scrubber WT2. 
All’esterno, come visibile nel layout dell’impianto, sono già presenti: 
1. Un vano tecnico (lato sud) con pareti prefabbricate, in cui sono installati una 
centrale termica e alcune cisterne; 
2. un’area compressori (lato est); 
3. una vasca per sabbiatura (lato nord). 

Il lato sud dello stabilimento, dove verranno installati i nuovi macchinari 
elencati precedentemente, confina con un parcheggio di servizio per il 
comparto produttivo di Isola Vicentina e con i capannoni industriali. 
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3.3 RICETTORI SENSIBILI CONSIDERATI NELL’INDAGINE 

In prossimità dell’insediamento in esame, come anticipato 
precedentemente, si riscontra la presenza di un ricettore sensibile; nella 
presente relazione verrà valutato il rispetto dei limiti acustici stabiliti dalla 
zonizzazione acustica comunale lungo il perimetro di proprietà e in prossimità 
del ricettore sensibile più prossimo all’insediamento, ubicati a nord dell’area in 
esame, a circa 150 metri di distanza, nel territorio di Malo. 

Gli altri ricettori sensibili distano maggiormente dall’impianto in esame. 

Figura 3: Ricettore sensibile 

 

 

Figura 4: RIC. 1 

 
 

RIC. 1 
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3.4 CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELLE ZONE 

I valori limite acustici di riferimento sono quelli indicati nella zonizzazione 
acustica comunale di Isola Vicentina: si evidenzia che l’area in esame è 
classificata in classe Va. 

Tabella 5: Caratterizzazione acustica dei luoghi di indagine 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’INSEDIAMENTO E DELLE ZONE CIRCOSTANTI 

CLASSI ACUSTICHE 
DELLE ZONE DI INDAGINE 

Luogo 
Classe 

acustica 
Limiti immissione 
diurno/notturno 

Limiti emissione 
diurno/notturno 

Insediamento in esame Classe Va 70 dB(A)/ 60 dB(A)  65 dB(A)/ 55 dB(A) 

Parcheggio a sud 
dell’insediamento 

Classe Va 70 dB(A)/ 60 dB(A)  65 dB(A)/ 55 dB(A) 

Via Ferrari Classe Va 70 dB(A)/ 60 dB(A)  65 dB(A)/ 55 dB(A) 

Insediamenti produttivi 
limitrofi Classe Va 70 dB(A)/ 60 dB(A)  65 dB(A)/ 55 dB(A) 

Via S. Maria Celeste Classe Va 70 dB(A)/ 60 dB(A)  65 dB(A)/ 55 dB(A) 

 

Il Ric. 1 è classificato dalla zonizzazione acustica di Malo in classe IVa. 

Si evidenzia che i limiti anzidetti riguardano sorgenti sonore specifiche fisse, 
e non il traffico veicolare, regolamentato dal DPR 30 marzo 2004, n° 142 
“Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico 
derivante dal traffico veicolare”. 

Di seguito vengono definite le fasce di pertinenza acustica di ogni strada e i 
limiti da rispettare. 

Tabella 6: Limiti acustici all’interno delle fasce stradali 

TIPO DI STRADA 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m) 

Scuole, ospedali, case di 
cura e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno dB(A) 
Notturno 

dB(A) 
Diurno dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

E – urbana di quartiere 30 Limiti della zonizzazione acustica comunale 

F – locale 30 Limiti della zonizzazione acustica comunale  

 

In tutta la zona interessata dal progetto si applica il criterio del limite 
differenziale di cui all’articolo 4 del D.P.C.M. 14 novembre 1997, il quale 
comunque: 

- deve essere verificato all’interno degli insediamenti abitativi; 

- non viene applicato al rumore determinato dalle infrastrutture. 
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Figura 5: Estratto della zonizzazione acustica  
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4 MODALITA' DI INDAGINE E CONDIZIONI DI MISURA 

L’indagine è stata condotta nei luoghi e secondo i dati temporali riportati 
nella seguente tabella. 

Tabella 7: Dati relativi all'indagine effettuata 

Data 18 maggio 2017 

Orario di indagine Dalle ore 16.30 alle ore 23.30 

Tempi di riferimento TR Diurno e notturno 

Tempo di osservazione TO 24 ore nel Tr diurno 

Tempi di misura TM Quelli indicati nei report 

Condizioni meteorologiche 

Condizioni del cielo: ottimali 

Precipitazioni: assenti 

Vento: assente 

Persone presenti al 
momento dell’indagine 

dott. Andrea Breviario – Tecnico competente in acustica ambientale - Studio di 
Acustica Applicata 

Punto di misura n° 1 Perimetro sud della proprietà 

Punto di misura n° 2 Parcheggio a sud della proprietà 

Punto di misura n° 3 Perimetro est della proprietà 

Punto di misura n° 4 Perimetro nord della proprietà 

Punto di misura n° 5 Perimetro ovest della proprietà 

Punto di misura n° 6 In facciata al RIC. 1 

 

Tutte le operazioni di rilevazione del rumore sono state effettuate in 
conformità al disposto degli allegati tecnici A e B al D.M. 16 marzo 1998, 
utilizzando la strumentazione tecnica riportata nella tabella seguente: 

Tabella 8: Strumentazione impiegata per i rilievi fonometrici 

Tipo Marca e modello N° matricola Taratura Certificato taratura n° 

Fonometro integratore LD831 0004327 6/12/2016 2016010762 

Microfono PCB377B02 168841 6/12/2016 2016010762 

Calibratore Bruel & Kjaer 4231 2637395 29/07/2014 LAT 224 14-1989-CAL 

Cavo prolunga Bruel & Kjaer    

Cuffia antivento Bruel & Kjaer    
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 All’inizio e alla fine di ogni ciclo di misura è stata sempre effettuata 
un’operazione di calibrazione del fonometro, riscontrando una differenza di 
misura tra le due operazioni inferiore a 0,1 dB(A). 

Negli schemi seguenti sono riportate le procedure per la valutazione del 
rispetto dei limiti di immissione, di emissione e differenziale, sia in ambiente 
esterno che in ambiente abitativo. 

Figura 6: Valutazione del rispetto dei limiti di immissione e di emissione in ambiente esterno 
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Qualora il valore limite di emissione, riferito a singole sorgenti sonore, non 
sia misurabile direttamente, può indicativamente essere ricavato dalla 
differenza logaritmica tra rumore ambientale LA e rumore residuo LR. 
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Figura 7: Valutazione del rispetto dei limiti di immissione, emissione e differenziale in ambiente abitativo 
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Le misurazioni sono state di durata temporale tale da caratterizzare in 
maniera univoca le caratteristiche di emissione delle sorgenti sonore indagate: 
si effettuano quindi misure di durata limitata nel caso in cui il rumore abbia 
caratteristiche di intensità costante nel tempo; il tempo di misura è maggiore in 
caso di rumori fluttuanti. 

Nel caso in cui la durata giornaliera di funzionamento delle sorgenti sonore 
in esame sia inferiore alla durata dei tempi di riferimento diurno (TR diurno = 
16 ore) o notturno (TR notturno = 8 ore), i livelli continui equivalenti di 
pressione sonora ponderata “A” rilevati vengono riferiti, per la valutazione dei 
limiti assoluti di immissione e dei limiti di emissione, ai TR diurno e/o notturno 
mediante la seguente formula   

 
dove TO è il “tempo di osservazione”, cioè un periodo di tempo compreso in TR 
nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare 
(assunto quindi come il tempo di funzionamento delle varie sorgenti sonore in 
esame). 

Le misure del rumore sono state effettuate con il metodo del 
campionamento di livelli di pressione sonora ad intervalli di un secondo, al fine 
di individuare ed escludere episodi occasionali quali il rumore prodotto dai 
veicoli, aerei, ecc.: nelle singole misure è stato considerato quindi non solo il 
risultato globale, determinato dal contributo di tutte le sorgenti presenti al 
momento dell’indagine, ma anche lo specifico contributo dato da sorgenti 
sonore facilmente individuabili.  
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5 VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i risultati delle misure effettuate; al fine 
di agevolarne la lettura si ricorda che:  

1) i punti di misura delle tabelle di elaborazione 9 e 10 presentano la 
stessa numerazione con cui sono stati identificati nella tabella 7; 

2) i limiti delle classi acustiche di riferimento per la presente indagine sono 
riportate sono riportati nel paragrafo 3.4; 

3) la numerazione attribuita ai punti di misura è riscontrabile in Figura 8. 
Durante la campagna di misure sono state effettuate le rilevazioni 

fonometriche del rumore ambientale e del rumore residuo, sia nel Tr diurno 
che in quello notturno, lungo il perimetro esterno della proprietà e in prossimità 
di un ricettore sensibile, con tutti gli impianti aziendali in funzione a pieno 
regime. 

Le rilevazioni effettuate nel Tr notturno hanno una durata inferiore poiché, i 
LAeq rilevati erano costanti e continui nel tempo. 

Si evidenzia che nel Tr notturno: 
1. lo scrubber funziona sempre ad una velocità inferiore rispetta al Tr diurno 

(da velocità 2 a velocità 1); 
2. una soffiante si spegne completamente dalle 19.00 alle 7.00; 
3. condizionatore interno alla cabina Enel si spegne alle 22.00 e si riattiva 

dopo le 6.00. 
I livelli di pressione sonora rilevati lungo il lato nord dell’insediamento sono 

stati influenzati dal traffico veicolare, non connesso con l’attività in esame, e 
dalle emissioni sonore di un’azienda ubicata nelle vicinanze.  

Nei report delle misure allegate alla relazione sono riportati, oltre ai livelli di 
pressione sonora rilevati, i valori statistici L90, indicativi del rumore presente 
nell’area escludendo il contributo apportato da sorgenti sonore occasionali e 
non costanti nel tempo quali il traffico veicolare o l’abbaiare dei cani.  

Si evidenzia che tutte le rilevazioni fonometriche del rumore ambientale, nel 
Tr diurno e notturno, sono state effettuate con i portoni del capannone in 
esame chiusi; le sorgenti sonore aziendali più significative sono comunque gli 
impianti tecnologici ubicati lungo il lato sud dell’insediamento. 

Nel Tr notturno non sono state effettuate rilevazioni fonometriche lungo il 
lato ovest dell’insediamento poiché i livelli di pressione sonora rilevati nel Tr 
diurno rispettavano anche i limiti del Tr notturno e, inoltre, nessun nuovo 
impianto aziendale si attiva nel Tr notturno. 
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Tabella 9: Risultati delle misure effettuate nel Tr diurno-notturno 

DESCRIZIONE DEL 
PUNTO MISURA 

Tr diurno Tr notturno 
Limiti immissione 
diurno/notturno Rumore 

ambientale 
Rumore 
residuo 

Rumore 
ambientale 

Rumore 
residuo 

1 
Perimetro sud 
della proprietà 

62,1 Report 
211 

53,7 Report 
229 

50,4 Report 
242 

45,1 Report 
245 70 dB(A)/ 60 dB(A)  

2 
Parcheggio a 
sud della 
proprietà 

59,5 Report 
213 

52,8 Report 
231 

48,2 Report 
243 

45,0 Report 
246 

70 dB(A)/ 60 dB(A)  

3 
Perimetro est 
della proprietà 

57,7 Report 
214 

46,0 Report 
232 

39,3 Report 
241 

39,4 Report 
238 70 dB(A)/ 60 dB(A) 

4 
Perimetro nord 
della proprietà 

61,4 Report 
218 

40,1 Report 
233 

40,8 + 3 
Report 239 

42,8 Report 
236 70 dB(A)/ 60 dB(A)   

5 
Perimetro ovest 
della proprietà 

54,7 Report 
216 

48,7 Report 
234 / / 70 dB(A)/ 60 dB(A) 

6 
In facciata al 
RIC. 1 

48,0 Report 
217 

46,7 Report 
235 

44,6 Report 
240 

43,8 Report 
237 65 dB(A)/ 55 dB(A)  
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Figura 8: Ubicazione dei punti di misura 
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L’analisi per la ricerca di componenti tonali e impulsive, connesse con 
l’attività, ha dato esito negativo; solamente a nord dell’insediamento nel Tr 
notturno è stato rilevato un tono puro a 4000 Hz si nelle misure del rumore 
ambientale che nel rumore residuo. Tale componete tonale non dovrebbe 
essere connessa con l’attività in esame. 

Dall’analisi della Time History e dei risultati delle misure emerge 
chiaramente che i livelli di pressione sonora rilevati nei punti di misura in 
prossimità delle strade sono stati influenzati dal rumore determinato dai veicoli 
in transito lungo le infrastrutture; in alcune misure del rumore residuo è stato 
escluso il contributo di alcuni mezzi pesanti poiché influenzavano il risultato 
della misura determinando valori del rumore residuo superiori a quelli del 
rumore ambientale. 

L’attività in esame caratterizza il clima acustico solamente lungo il lato sud 
e nord (solo nel Tr diurno) dell’insediamento; negli altri punti di misura le 
emissioni dell’attività in esame sono poco significative. 

In facciata al RIC. 1, ubicato a circa 150 metri dall’attività, in direzione nord, 
le emissioni sonore aziendali non sono percepibili soprattutto nel Tr notturno: 
la differenza tra rumore il rumore ambientale e il rumore residuo è minima e, 
sia nel Tr diurno che in quello notturno, determinata dai veicoli in transito 
lungo la SP46. 

Si evidenzia che da rilevazioni puntuali effettuate dallo scrivente studio 
durante la campagna di misure l’impianto aziendale più rumoroso, ubicato 
lungo il lato sud dell’edificio è una soffiante ubicata in prossimità dello 
scrubber. Tale impianto, come anticipato precedentemente, si attiva dalle 7.00 
alle 19.00. 

 
I livelli di pressione sonora rilevati rispettano chiaramente i limiti di 

immissione ed emissione stabiliti dalla zonizzazione acustica comunale 
nel Tr diurno e notturno. 

I livelli di pressione sonora rilevati in prossimità del ricettore sensibile 
permettono di prevedere: 

- la non applicabilità, in base art. 4 comma 2 del DPCM 14 novembre 
1997, del limite differenziale di immissione diurno all’interno del 
ricettore sensibile 1, il più prossimo all’insediamento GASER T.C. - 
TECHNICAL COATING – SRL; 

- il rispetto del limite differenziale di immissione notturno all’interno 
del ricettore sensibile 1, il più prossimo all’insediamento GASER 
T.C. - TECHNICAL COATING – SRL (44,6-43,8= 0,8<3 dB(A)). 

Si evidenzia che l’attenuazione, dei livelli di pressione sonora rilevati in 
ambiente esterno, garantita dalla struttura dei ricettori sensibili a finestre 
aperte è pari ad almeno 2-3 dB(A) (dato di letteratura confermato da 
rilevazioni fonometriche effettuate dallo scrivente) mentre a finestre chiuse è 
pari ad almeno 30 dB(A). 
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6 VALUTAZIONE PEVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

Come anticipato nel paragrafo 3.2, l’azienda intende installare nuovi impianti a 
servizio del ciclo tecnologico, lungo il lato sud del capannone; in particolare 
verranno installati 2 ventilatori scrubber e le pompe dello scrubber. 

L’azienda produttrice degli impianti ha fornito dati acustici parziali e non 
esaustivi degli impianti sopra riportati poiché la rumorosità è variabile a seconda 
delle impostazioni dell’impianto; il tecnico aziendale ritiene che, al fine di operare 
in favore della sicurezza, si può ipotizzare che il rumore prodotto dall’azienda 
raddoppi lungo il lato sud dell’edificio.  

I nuovi impianti, dovranno essere adeguatamente insonorizzati come quelli 
esistenti (box di pannelli sandwich fonoassorbenti e fonoimpedenti tutt’intorno le 
pompe). 

Nel caso in cui venisse installata anche una nuova soffiante, impianto 
particolarmente rumoroso, è necessario valutare un’adeguata insonorizzazione. 

Considerando l’attenuazione garantita dalla struttura dell’edificio in direzione 
nord, delle emissioni delle sorgenti sonore aziendali esistenti, si ritiene che anche 
i nuovi impianti non saranno percepibili lungo i lati nord, est ed ovest dell’edificio 
e in facciata al ricettore sensibile. 

I livelli di pressione sonora rilevati a sud dell’insediamento, nei punti di misura 
1 e 2, dovrebbero quindi incrementare di 3 dB(A). 

Tabella 10: LAeq futuri previsti a sud dell’insediamento 

DESCRIZIONE DEL 
PUNTO MISURA 

Tr diurno Tr notturno 
Limiti immissione 
diurno/notturno Rumore 

ambientale 
Rumore 
residuo 

Rumore 
ambientale 

Rumore 
residuo 

1 
Perimetro sud 
della proprietà 

65,1 Report 
211 

53,7 Report 
229 

53,4 Report 
242 

45,1 Report 
245 

70 dB(A)/ 60 dB(A)  

2 
Parcheggio a sud 
della proprietà 

62,5 Report 
213 

52,8 Report 
231 

51,2 Report 
243 

45,0 Report 
246 

70 dB(A)/ 60 dB(A)  

I valori riportati nella precedente tabella confermano il rispetto dei limiti acustici 
stabiliti dalla zonizzazione acustica comunale sia nel Tr diurno che in quello 
notturno, a sud dell’insediamento. 

I limiti di immissione diurni e notturni della classe Va verrebbero rispettati 
anche nel caso in cui i livelli di pressione sonora aziendali attuali triplicassero. 

In facciata al ricettore sensibile, ubicato a nord dell’insediamento, non si 
prevede alcuna variazione dei livelli di pressione sonora, con conseguente 
rispetto dei limiti di legge. 

L’azienda si impegna comunque a dimostrare il rispetto dei limiti di legge con 
una nuova campagna di misure, successivamente all’installazione degli impianti e 
al funzionamento a pieno regime degli stessi. 
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7 CONCLUSIONI 

Alla luce dei risultati ottenuti dalle rilevazioni fonometriche effettuate e 
considerando che: 

a) L’insediamento GASER T.C. - TECHNICAL COATING – SRL, oggetto 
della presente relazione, occupa un capannone ubicato nel Comune di 
Isola Vicentina, in una zona esclusivamente industriale, in Via Ferrari, a 
nord del centro abitato; 

b) L’attività potrà essere svolta per 16 ore nel Tr diurno e per 8 ore nel Tr 
notturno; 

c) Il ricettore sensibile più prossimo all’insediamento dista circa 150 metri, 
direzione nord; 

d) In prossimità dell’area in esame si riscontra la presenza di infrastrutture 
stradali trafficate da mezzi pesanti, soprattutto nel Tr diurno;  

e) Le sorgenti sonore più significative connesse con l’attività in esame sono 
installate a sud dell’insediamento dove non si riscontrano ricettori 
sensibili; 

f) L’azienda intende installa 2 nuovi ventilatori scrubber e 2 nuove pompe 
scrubber lungo il lato sud dell’insediamento 

g) La Zonizzazione Acustica del Comune di Isola Vicentina classifica l’area 
occupata dall’azienda in esame in classe Va che prevedono i seguenti 
limiti acustici: 

 limiti assoluti di immissione: 70 dB(A) diurno e 60 dB(A) notturno; 

 limiti di emissione: 65 dB(A) diurno e 55 dB(A) notturno; 

si può concludere quanto segue:  

 I livelli di pressione sonora rilevati in prossimità dell’insediamento in esame, sia 
nel Tr diurno che in quello notturno, rispettano i limiti di immissione stabiliti 
dalla zonizzazione acustica comunale; 

 Dai risultati delle rilevazioni fonometriche effettuate nel Tr diurno e notturno 
all’esterno del ricettore sensibile più prossimo all’insediamento e dai calcoli 
effettuati, il limite differenziale di immissione diurno e notturno è rispettato o 
non è applicabile, in base art. 4 comma 2 del DPCM 14 novembre 1997; 

 L’installazione dei nuovi impianto aziendali, lungo il lato sud dell’insediamento, 
non determinerà superamenti dei limiti acustici stabiliti dalla normativa vigente 
in materia. 

 

 

 

 

 

 



dott. Andrea Breviario 
 

Pagina 27 di 27 

8 ALLEGATI 

- ALL. 1 – Planimetria dell’insediamento 

- ALL. 2 - Certificati delle misure effettuate  

- ALL. 3 - Certificati di taratura della strumentazione utilizzata 

- ALL. 4 - Riconoscimento tecnico competente 
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
20
30
40
50
60
70
80
dB

Misura-d.211 - Leq - Lineare
Misura-d.211 - 

Totale 16:56:14 00:02:20.900 66.6 dBA
Non Mascherato 16:56:14 00:01:15.700 62.1 dBA
Mascherato 16:57:09 00:01:05.200 69.0 dBA

Nuova Maschera 2 16:57:09 00:01:05.200 69.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10
20
30
40
50
60
70
80
dB

Misura-d.213 - Leq - Lineare
Misura-d.213 - 

Totale 17:04:15 00:04:59.700 59.5 dBA
Non Mascherato 17:04:15 00:04:59.700 59.5 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10
20
30
40
50
60
70
dB

Misura-d.214 - Leq - Lineare
Misura-d.214 - 

Totale 17:10:37 00:05:00.200 57.7 dBA
Non Mascherato 17:10:37 00:05:00.200 57.7 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10
20
30
40
50
60
70
dB

Misura-d.216 - Leq - Lineare
Misura-d.216 - 

Totale 17:23:36 00:03:55.600 54.7 dBA
Non Mascherato 17:23:36 00:03:55.600 54.7 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10
20
30
40
50
60
70
dB

Misura-d.217 - Leq - Lineare
Misura-d.217 - 

Totale 17:29:57 00:05:00.600 48.0 dBA
Non Mascherato 17:29:57 00:05:00.600 48.0 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60

70
dB

Misura-d.218 - Leq - Lineare
Misura-d.218 - 

Totale 17:44:46 00:05:00.300 61.4 dBA
Non Mascherato 17:44:46 00:05:00.300 61.4 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10
20
30
40
50
60
70
dB

Misura-d.229 - Leq - Lineare
Misura-d.229 - 

Totale 18:53:47 00:05:00.100 53.7 dBA
Non Mascherato 18:53:47 00:05:00.100 53.7 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10
20
30
40
50
60
70
dB

Misura-d.231 - Leq - Lineare
Misura-d.231 - 

Totale 19:04:51 00:05:00.500 52.8 dBA
Non Mascherato 19:04:51 00:05:00.500 52.8 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40

50

60
dB

Misura-d.232 - Leq - Lineare
Misura-d.232 - 

Totale 19:11:04 00:05:00.400 46.0 dBA
Non Mascherato 19:11:04 00:04:41.700 42.0 dBA
Mascherato 19:14:09 00:00:18.700 56.1 dBA

Nuova Maschera 1 19:14:09 00:00:18.700 56.1 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40

50

60
dB

Misura-d.233 - Leq - Lineare
Misura-d.233 - 

Totale 19:17:17 00:05:00.600 47.6 dBA
Non Mascherato 19:17:17 00:04:39.600 40.1 dBA
Mascherato 19:18:52 00:00:21 58.4 dBA

Nuova Maschera 1 19:18:52 00:00:21 58.4 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10
20
30
40
50
60
70
dB

Misura-d.234 - Leq - Lineare
Misura-d.234 - 

Totale 19:23:45 00:06:22.400 48.7 dBA
Non Mascherato 19:23:45 00:06:22.400 48.7 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10
20
30
40
50
60
70
dB

Misura-d.235 - Leq - Lineare
Misura-d.235 - 

Totale 19:33:11 00:05:01.900 46.7 dBA
Non Mascherato 19:33:11 00:05:01.900 46.7 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40

50

60
dB

Misura-d.236 - Leq - Lineare
Misura-d.236 - 

Totale 22:02:12 00:08:17.900 49.2 dBA
Non Mascherato 22:02:12 00:07:49.900 42.8 dBA
Mascherato 22:05:56 00:00:28 60.6 dBA

Nuova Maschera 1 22:05:56 00:00:28 60.6 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40

50

60
dB

Misura-d.237 - Leq - Lineare
Misura-d.237 - 

Totale 22:13:19 00:09:09.900 43.8 dBA
Non Mascherato 22:13:19 00:09:09.900 43.8 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40

50

60
dB

Misura-d.238 - Leq - Lineare
Misura-d.238 - 

Totale 22:27:09 00:06:36.700 39.4 dBA
Non Mascherato 22:27:09 00:06:36.700 39.4 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40

50

60
dB

Misura-d.239 - Leq - Lineare
Misura-d.239 - 

Totale 22:40:33 00:04:19 40.8 dBA
Non Mascherato 22:40:33 00:04:19 40.8 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40

50
dB

Misura-d.240 - Leq - Lineare
Misura-d.240 - 

Totale 22:47:47 00:04:36.400 44.6 dBA
Non Mascherato 22:47:47 00:04:36.400 44.6 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40

50
dB

Misura-d.241 - Leq - Lineare
Misura-d.241 - 

Totale 22:56:00 00:03:25.300 39.3 dBA
Non Mascherato 22:56:00 00:03:25.300 39.3 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10
20
30
40
50
60
70
dB

Misura-d.242 - Leq - Lineare
Misura-d.242 - 

Totale 23:00:43 00:03:00.600 50.4 dBA
Non Mascherato 23:00:43 00:03:00.600 50.4 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40

50

60
dB

Misura-d.243 - Leq - Lineare
Misura-d.243 - 

Totale 23:04:21 00:03:00.300 48.2 dBA
Non Mascherato 23:04:21 00:03:00.300 48.2 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40

50

60
dB

Misura-d.245 - Leq - Lineare
Misura-d.245 - 

Totale 23:12:15 00:03:00.500 45.1 dBA
Non Mascherato 23:12:15 00:03:00.500 45.1 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40

50

60
dB

Misura-d.246 - Leq - Lineare
Misura-d.246 - 

Totale 23:15:42 00:03:00.700 45.5 dBA
Non Mascherato 23:15:42 00:02:42 45.0 dBA
Mascherato 23:17:54 00:00:18.700 48.4 dBA

Nuova Maschera 2 23:17:54 00:00:18.700 48.4 dBA
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